
Parte prima 

dalla miniera, dandogli, in cambio del suo lavoro e di quello dei 
suoi aiutanti, tanta quantità di prodotto della terra quanta era 
necessaria al loro mantenimento. A mano a mano che questo me-
tallo diventava sempre piu pregiato nella Mesopotamia, se i grossi 
proprietari compravano delle brocche d'argento, gli ordini subal­
terni, a seconda dei loro mezzi o dei loro risparmi, potevano com­
prare dei bicchieri d'argento ; e l'imprenditore della miniera, ve­
dendo che lo smercio del suo prodotto era stabile, vi attribuI 
senza dubbio un valore proporzionato alla sua qualità o al suo 
peso nei contronti delle altre derrate o mercanzie che riceveva in 
cambio. Finché tutti gli abitanti continuavano a ritenere questo 
metallo come una cosa preziosa e durevole e cerca vano di posse­
derne qualche pezzo, l'imprenditore, che solo ne poteva vendere, 
era in un certo senso padrone di esigere in cambio altre derrate 
e mercanzie in una quantità a suo arbitrio. 

Supponiamo ancora che al di là del fiume Tigri, c di conse­
guenza fuori dei confini della Mesopotamia, si scoprisse una nuova 
miniera d'argento, incomparabilmente piu ricca ed abbondante di 
quella del monte Nitate, e che il lavoro in questa nuova mi­
niera, dalla quale le acque potevano scolare facilmente, tosse assai 
piu leggero che non nella prima. 

È naturale immaginare che l'imprenditore di questa nuova mi­
niera sarebbe in grado di tornire l'argento a :!n prezzo assai piu 
basso dell'imprenditore del monte Nitate; e che gli abitanti della 
Mesopotamia, desiderosi di possedere dei pezzi e degli oggetti 
d'argento, troverebbero piu vantaggioso trasportare le loro merci 
fuori del paese e darle all'imprenditore della nuova miniera in 
cambio di questo metallo, piuttosto che prenderlo dal veccruo 
imprenditore. Costui, di tronte a uno smercio minore, diminui­
rebbe necessariamente il suo prezzo, ma abbassando il n uovo im­
prenditore proporzionalmente il suo, il primo imprenditore do­
vrebbe necessariamente cessare di lavorare, e allora il prezzo del­
l'argento, nei confronti delle altre mercanzie e derrate, si stabili­
rebbe necessariamente secondo il prezzo che gli veniva attribuito 
nella nuova miniera. L'argento verrebbe quindi a costare meno 
agli abitanti al di là del Tigri che non a quelli della Mesopotamia, 


